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EDITORIALE 

Rinascimento urbano:  
non perdiamo l’occasione 

I l 2019 rappresenta per Mestre una nuova occasione. L’occasione di imboccare la strada del 
“rinascimento urbano”.  
Chiamiamolo così, con un po’ di presunzione, facendo riferimento ad un passato che può rappre-
sentare al tempo stesso un’ambizione e un monito. 

Da un lato l’ambizione, mai sopita, di riportare conoscenza, servizi, imprese e persone in ci%à, costruen-
do nuovi ambi' urbani fonda' sui principi del mix sociale e funzionale e sulla qualità degli spazi e dei pae-
saggi.  
Dall’altro l’ammonimento, ben presente, che deriva dalla cocente delusione per il fallimento della scorsa 
stagione di rigenerazione urbana. 
Eppure è evidente che Mestre si trova a vivere un nuovo momento par'colare di intensa trasformazione 
dopo anni di immobilismo. 
Si tra%a di cambiamen' che non hanno l’aspe%o di una poli'ca unitaria, quanto della somma di azioni 
contradditorie, e che, giustamente, hanno sollevato anche cri'che e for' preoccupazioni per i loro effe/ 
sullo sviluppo economico e sociale della ci%à. 
Queste perplessità, pur se gius'ficate, possono tu%avia portarci a so%ovalutare le opportunità posi've 
conseguen' al cambiamento in a%o.  
Non possiamo infa/ considerare in astra%o le nuove realizzazioni urbane semplicemente come spazi per 
il turismo di massa o come puri riferimen' iconici. 
Da questo punto di vista i scin'llan' nuovi episodi urbani rischiano di diventare un deserto di reli/. In 
defini'va un’occasione persa. 
Dobbiamo invece sforzarci di esplorarne i nessi potenziali.  
A par're da queste trasformazioni, nei se%ori più trainan' dell’economia contemporanea (turismo e cul-
tura) è infa/ possibile individuare percorsi di sviluppo della ci%à che coinvolgano un maggior numero di 
sogge/ a/vi e che siano in grado di produrre nuova economia e favorire la crescita di servizi avanza' 
apportando benefici a tu%a la comunità.  
 
Il mo%o Confesercen' “se vive il commercio vivono le ci%à” implica anche una responsabilità. 
Il successo futuro di un processo di “rinascita” della ci%à è infa/ determinato anche dalle imprese che 
sono chiamate a ges're lo sviluppo del territorio di concerto col se%ore pubblico, lavorando insieme in 
modo costru/vo e garantendo che le loro azioni siano di supporto alla strategia generale. 
Un processo di rigenerazione sostenibile non può avvenire indipendentemente dal successo dello svilup-
po economico.  Oltre ad essere “a%raen' ed accoglien'”, le ci%à hanno anche bisogno di sviluppare e 
mantenere un vantaggio compe''vo.  
Le imprese hanno quindi la responsabilità di concorrere - avvalendosi di professionalità qualificate che 
diano indicazioni sullo sviluppo di proge/ di alta qualità – ad adeguare l’immagine della ci%à fornendo 
servizi efficien', garantendo un’alta a%ra/vità degli spazi colle/vi e sviluppando proge/ di marke'ng 
che contribuiscano ad a%rarre e tra%enere inves'tori, imprese e lavoratori. 
Bisogna far ricorso all’o/mismo della volontà per accendere nuove aspe%a've dopo le troppo recen' 
delusioni. Ci vuole un certo coraggio a correre il rischio di alimentare la “nebbia” in cui di frequente sono 
avvol' i diba/' sull’iden'tà della ci%à.  
Eppure sono convinto che il 2019 sarà l’anno dell’impegno e del “rinascimento urbano” di Mestre. 
Buon anno a tu/. 
                                           
Maurizio Franceschi 
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 MESTRE 

archite%onico che ridisegna com-
pletamente e del tu%o inaspe%ata-
mente (almeno per chi non ha avu-
to l’opportunità di seguire le fasi di 
realizzazione) un’ampia porzione 
della ci%à recuperando il vicino ex 
Convento di Santa Maria delle Gra-
zie e regalando un nuovo volto al 
centro di Mestre. 
Il proge%o dello studio  Sauerbruch 
Hu%on (vincitore del concorso del 
2010) si sviluppa infa/ su  se%e 
corpi di fabbrica, perfe%amente 
integra' con la ci%à grazie a sei 
a%raversamen' pedonali che ga-
ran'scono permeabilità da ogni 
direzione alla nuova piazza an'-
stante l’ingresso. 
Un nuovo grande distre%o culturale 
di respiro internazionale che ha tra 
i suoi dichiara' obbie/vi il rilancio 

� 
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Dall’M9 al Candiani:  
ll miglio della cultura di 
Mestre prende vita 

L ’involucro di piastrelle 
mul'colori  dietro via 
Poerio ha finalmente 
aperto al pubblico. 

M9, il nuovo museo di Mestre, è 
stato inaugurato il primo dicem-
bre alla presenza della Presidente 
del Senato Maria Elisabe%a Alber' 
Casella' e dal giorno dopo -anche 
senza varcare le porte del moder-
no complesso dedicato al Nove-
cento– i ci%adini, mestrini e non, 
hanno potuto rendersi conto del 
grande portata e complessità 
dell’intervento di rigenerazione 
urbana finanziato con 110 milioni 
di euro dalla Fondazione Venezia.   
Prima ancora delle sale intera/ve,  
in cui, tra visori 3D e ologrammi, è 
l’immateriale a dominare la scena,  
colpisce la materialità del proge%o 

e lo sviluppo della terraferma vene-
ziana, in un mix di innovazione tec-
nologica, commercio e intra%eni-
mento. 
La storia del secolo breve si sviluppa 
in due dei tre piani dell’edificio 
principale.  
La narrazione è interamente mul'-
mediale grazie al lavoro di 5 studi  
di proge%azione specializza' e   ai 
materiali digitali che provengono da 
importan' archivi come l’Is'tuto 
Luce, Teche Rai e  Ferrovie dello 
stato e  
Il terzo piano è des'nato alle espo-
sizioni temporanee. 
Si iniza il 22 dicembre con L’Italia 

dei fotografi. 24 storie d’autore . 
Una trama a più voci che offre,  
a%raverso 230 foto, una sugges'va 
le%ura della storia del nostro Paese. 
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TUTTI I NUMERI DI M9 
 
7 corpi di fabbrica di cui 3 nuove edifi-
cazioni 
280 mq auditorium/cinema 4K, 200 
pos' con visori VR   
2.610 mq esposizione permanente  
1.400 mq esposizioni temporanee  
2.485 mq superficie interrata  2.260 mq 
aree servite dal sistema di a/vazione 
di massa 
86.000 kWh energia solare annua me-
dia prodo%a da 276 pannelli fotovoltai-
ci 
63 sonde del campo geotermico a 110 
m di profondità per produrre il 100% 
del riscaldamento e il 40% del rinfresca-
mento 
20.822 elemen' di ceramica policroma 
rivestono le facciate delle nuove archi-
te%ure 
13 colori sulle facciate in accordo cro-
ma'co con il contesto urbano 
6 nuovi a%raversamen' pedonali  
4 grandi spazi per gli even'. 
M9 sarà il secondo museo italiano 
(dopo il Muse di Renzo Piano) a o%ene-
re la cer'ficazione LEED Gold che a%e-
sta il livello di sostenibilità dell’edificio. 
 

 MESTRE 



 MESTRE 

L’Ermitage vanta anche una delle 
più vaste collezione di arte vene-
ziana. 
 Sono cen'naia i dipin' veneziani 
che fan bella mostra sulle pare' 
del museo russo e, arriva' li da 
ogni dove, dire%amente commis-
siona' agli ar's' o compra' a%ra-
verso mediatori, qualche volta con 
un bel colpo di fortuna.  
La mostra—grazie agli importan' 
accordi di collaborazione  s'pula' 
tra le is'tuzioni museali delle due 
ci%à—cerca di riannodare i fili della 
ricca trama di relazioni  che hanno 
consen'to la formazione. 
Le opere prestate dall’Ermitage, e 
che tornano in laguna dopo secoli, 
insieme a disegni e dipin' prove-
nien' dalle collezioni civiche vene-
ziane sono state infa/ scelte con 
cura per tes'moniare gli episodi  
più avvincen' di questa storia a 
par're dal Cinquecento. 
E’ il caso di alcuni dei  disegni su 
carta azzurra di  Giamba/sta Tie-
polo provenien' dagli album Beur-
deley  (dell’Ermitage) e Ga%eri (del 
Correr) come dei quadri di Pietro 
Longhi, originariamente di proprie-
tà di Giovanni Grimani e oggi divisi 
tra Venezia e San Pietroburgo.   
Tu%avia è sopra%u%o nel corso del 
Se%ecento che l’amore per Vene-
zia e la sua arte si manifesta con 
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L a stagione culturale di 
Mestre, aperta con l’i-
naugurazione dell’M9, 
prosegue lungo il “miglio 

della cultura” e approda al Centro 
Candiani dove, fino al 24 marzo, sarà 
possibile ammirare una selezione di 
quadri e disegni di grandi maestri 
vene', dal Cinquecento al Se%ecen-
to, alcuni dei quali mai espos' in 
Italia. 
Bas'no, per comprendere l’eccezio-
nalità dell’evento nomi come: Vero-
nese, Canale%o, Longhi, Bello%o, 
Guardi. 
La mostra Venezia e San Pie-

troburgo: Ar�s�, principi e mercan� 

- pensata espressamente per la ci%à 
di terraferma - vuole documentare i 
complica' percorsi che, grazie ad 
affascinan' figure di mercan', colle-
zionis', ar's', musicis' e ambascia-
tori, hanno condo%o l’arte della 
Serenissima fino nella lontana Rus-
sia.  
San Pietroburgo, nota anche come 
"la Venezia del Bal'co", è una ci%à 
ricca di storia, di tesori archite%oni-
ci, di magnifiche residenze imperiali 
e di importan' musei.  
Tra ques' spicca certamente il Mu-
seo Statale dell'Ermitage, il museo 
più grande del mondo , che  custodi-
sce, nel sontuoso palazzo d’inverno, 
una collezione senza pari di tesori 
ar's'ci.  

maggiore intensità grazie all’a/vità 
di alcuni ar's' impegna' dire%a-
mente alla corte dello zarina  e, 
presen' in mostra con i disegni, in 
gran parte inedi', dell’archite%o 
più amato da Caterina II: Giacomo 
Quarenghi, affianca' a opere di 
Bartolomeo Tarsia, Pietro Antonio 
Novelli e Francesco Fontebasso.  
A quella straordinaria stagione (di 
cui fu protagonista anche Casanova) 
risalgono anche le acquisizioni  fa%e 
sul mercato dai maggiori esponen' 
dell’aristocrazia russa dei grandi 
ar's' del rinascimento veneziano. 
Alcuni dipin' sono no'ssimi, come 
la Veduta di San Giovanni dei Ba&u-

� a Murano di Canale%o o 
la Veduta di San Giorgio Maggio-

re con la punta della Giudecca 
di Francesco Guardi, altri, come due 
inedi' Capricci di Luca Carlevarijs 
(Capriccio con l’Ercole Farne-

se, Capriccio con il Ponte ro&o) sono 
novità assolute. 
La mostra—curata da Irina Artemie-
va  e Alberto Craievich, con la dire-
zione scien'fica di Gabriella Belli e 
Michail Piotrovsky- “si sarebbe 
potuta fare tranquillamente a Palaz-
zo Ducale” come affermato dal 
Sindaco Luigi Brugnaro e rappresen-
ta un appuntamento  di grandissi-
mo pres'gio dell’inverno mestrino. 
 

Museo Statale Ermitage  
in collaborazione con  
Ermitage Italia  

Venezia e San Pietroburgo: Ar-

�s�, principi e mercan�  

Dal 18 dicembre al 24 Marzo 
 
CENTRO CULTURALE CANDIANI  
P.le Candiani Mestre 
Dal 18 dicembre al 24 Marzo 
Orario: 10.00– 19.00  
Chiuso il lunedì 
h%p://www.visitmuve.it 

Mestre e San Pietroburgo 

� 
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 MESTRE 

Il Distretto del Commercio di 
Mestre ha un’anima smart  

S 
e M9 si configura già 
come una piccola smart 
city è oramai certo che il 
nuovo polo dell’innova-

zione digitale non rimarrà un’isola 
all’interno della ci%à. 
Nell’area del distre%o del commer-
cio di Mestre è infa/ pronto a par-
're il Miglio Digitale.  
Questo è il nome che Confesercen' 
ha dato al suo innova'vo proge%o 
per sostenere il processo di digita-
lizzazione delle imprese e che la 
Camera di Commercio di Venezia 
Delta Lagunare ha ritenuto merite-
vole di finanziamento, a%raverso i 
bandi per i voucher digitali previs' 
all’interno del più grande contenito-
re dell’Impresa 4.0. 
Il Miglio Digitale vede la collabora-
zione di 11 aziende del centro di 
Mestre alle quali tu%avia se ne 
aggiungeranno altre 30 che, con il 
sostegno di Confesercen', hanno 
o%enuto singolarmente i contribu' 
camerali per l’innovazione digitale. 
Lo scopo del proge%o è quello di 
diffondere la conoscenza e favorire 
l'adozione di soluzioni e servizi digi-
tali in grado di incrementare e diffe-
renziare le interazioni con i consu-
matori, estendendo anche l'intensi-
tà ed il raggio di azione della comu-
nicazione commerciale.  
A monte della finalità di digitalizza-

zione delle imprese il proge%o ha 
riconosciuto la necessità di creare 
una rete tra operatori commerciali 
e di me%ere all'interno di un me-
desiam strategia realtà molto di-
verse tra loro.  
Gli operatori del “miglio” hanno 
infa/ condiviso informazioni e 
risulta', aspe%a've e cri'cità, 
mostrando la volontà di unirsi 
so%o un unico piano di interven' 
che ha puntato a valorizzare l'ag-
gregazione all'interno del distre%o 
del commercio di Mestre piu%osto 
che le singole realtà economiche. 
Le a/vità previste, grazie ai part-
ner tecnici del proge%o (Olive/, 
22HGB e A4 Smart)  perme%eran-
no la realizzazione di una App per 
disposi'vi mobili, l’avvio di una 
radio di distre%o, inizia've pubbli-
che ed even', smart speaker e 
numerosi altri strumen' per pro-
muovere il centro di Mestre e gli 
operatori coinvol'. 
Un’ulteriore serie di interven', 
inidspensabili per competere in un 
mondo che sembra prediligere 
l’online all’offline, consen'ranno 
alle aziende di stare al passo col 
“naturale” progresso tecnologico e  
valorizzare i pun' vendita semplifi-
cando l’esperienza d’acquisto e 
fornendo un servizio migliore. 
Proprio in riferimento alla comple-

ta digitalizzazione del punto vendi-
ta, Olive/ (tramite Rossi Office) 
me%erà a disposizione le ul'me 
novità tecnologiche collegate ai 
sistemi di pagamento e digital si-

gnage mentre 22 HBG curerà gli 
aspe/ di marke'ng, even' e super-
visionerà la realizzazione della App 
di distre%o realizzata da InfoCame-
re e fortemente voluta anche dal 
Comune di Venezia.  
Infine A4 Smart sfru%erà beacon ed 
antenne wifi per monitorare i flussi 
pedonali all’interno del Centro di 
Mestre per res'tuire analisi sta's'-
che con da' aggrega' che consen-
tano di a/vare poli'che di marke-
'ng di prossimità efficaci e dedicate 
all’utenza mestrina che vede la 
componente turis'ca crescere a 
vista d’occhio. 
Sarà affrontato anche il problema 
delle nuove competenze che saran-
no necessarie per affrontare la digi-
tal disrup'on nel commercio e l’a-
da%amento alle necessità, alle esi-
genze e ai valori dei Millennial.  
La trasformazione digitale in a%o 
sta incidendo profondamente sul 
modo in cui le persone fanno - e 
faranno - shopping: e aziende del 
“miglio digitale” hanno raccolto 
questa sfida.   
 
A.Canniello 

LE AZIENDE  
DEL MIGLIO DIGITALE  
 
L’Angolo dell'o/ca di Santoro Marina di via San Girolamo,  
Cappelle%o Calzature in Piazza Ferre%o,  
An'ca Drogheria Caberlo%o in Piazza Ferre%o,  
Al Duca d'Aosta di Piazza Ferre%o,  
Pas'cceria Biase%o di Galleria Ma%eo/,  
Spaccio 5 in Galleria Teatro Vecchio,  
Samarcanda, in via Verdi,  
Immobiliare Campesan per Corte Legrenzi,  
O/ca di Michele Ga%o in Galleria Ma%eo/,  
Lando calzature di via Olivi e Bistrot 55 di Piazza Ferre%o.  
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2000 mq che garan'rà  l’areazione  
e proteggerà i clien' dalle intem-
perie. 
Il manto di copertura sarà opaco 
sulle falde rivolte verso sud e tra-
sparente sulle falde rivolte verso 
nord: questo perme%erà una ab-
bondante illuminazione e contem-
poraneamente una adeguata pro-
tezione dall’irraggiamento solare.  
I nuovi stand più moderni e ade-
gua' saranno distribui' nella me-
desima configurazione degli a%uali 
“gazebo” e al centro verrà creata 
una piccola piazza con un’aiuola 
sopraelevata.  
Saranno realizza' ex novo i servizi 
igienici per gli operatori del merca-
to cosi come gli impian' ele%rici e 
idrici  rifa%o  tu%o il pavimento.  
Con l’occasione, è prevista anche la 
sistemazione della vicina area di 
conferimento rifiu'.  
Per la durata dei lavori è previsto lo 
spostamento degli operatori in un 
mercato provvisorio alles'to in 
piazze%a Coin (e in parte in via 
Fratelli Rondina) .  
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I l  mercato alimentare, che ani-
ma l’area tra tra via Fapanni e 
Piazze%a Coin, è nato nel 1992, 
dopo lo spostamento dalla sua 

sede storica di via Allegri.  
Pensato inizialmente come provviso-
rio è rimasto tale e quale per oltre un 
quarto di secolo.   
Ven'sei anni di vita che, su stru%ure 
leggere e precarie,  si sentono tu/ . 
Da tempo pertanto si discute della 
necessità di radicali interven'  di ri-
stru%urazione che assicurino agli ope-
ratori condizioni migliori di lavoro e 
che avvicinino i suoi standard di servi-
zio ai merca' fissi delle grandi ci%à 
italiane ed europee.  
Finalmente la decisone è stata presa. 
La Giunta Comunale ha approvato il 
proge%o di riqualificazione, già pre-
sentato agli operatori quest’estate.  
Il nuovo mercato di via Fapanni coste-
rà quasi tre milioni di euro e dovrebbe 
essere completato verso fine 2019. 
Con i lavori di rifacimento spariranno 
le a%uali coperture plas'ficate  bian-
che che verranno os''tuite da una 
copertura di legno lamellare di quasi 

UN PO’ DI STORIA 
 
Il 5 agosto 1926, due se/mane 
prima della soppressione del Co-
mune di Mestre, fu inaugurato il 
nuovo mercato centrale  che rag-
gruppava, nella zona di via Allegri, 
le a/vità commerciali che prima si 
svolgevano in Piazza  Maggiore 
(l’a%uale piazza Ferre%o).  
Nel 1992 il mercato venne sposta-
to in via Fapanni. 
In teoria era previsto che i ban-
che/ tornassero in piazze%a, ma 
l’area di proprietà degli eredi Vivit 
fu messa in vendita senza che il 
Comune esercitasse il diri%o di 
prelazione. 
I nuovi proprietari hanno u'lizzato 
i terreni per erigere le a%uali co-
struzioni.  
Una delle due fontanelle rimosse 
con lo spostamento del mercato, e 
fortunosamente ritrovata nei ma-
gazzini comunali, è stata ricolloca-
ta al suo posto nel  mese di luglio 
2014. 

Un nuovo mercato per 
Via Fapanni 

� 
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 LA MANOVRA 2019 

Le novità della  
legge di bilancio 

A l termine di un este-
nuante percorso parla-
mentare domenica 30 
dicembre, appena in 

tempo per evitare l’esercizio prov-
visorio, è stata defini'vamente 
approvata la Legge di Bilancio 
2019 . 
Come sempre la legge si presta a 
fungere da contenitore di numero-
se disposizioni nelle materie più 
disparate. 
Orientarsi tra le disposizioni le 
conferme, le proroghe e  le abroga-
zioni  contenute in 1134 commi, 
non è semplice. 
Risulta quindi u'le un  sinte'co 
riassunto delle principali novità di 
interesse delle imprese. 
FLAT TAX  
Non ha niente a che vedere con la 
Flat Tax, ma viene chiamata così la 
semplice estensione dell’ambito di 
applicazione del regime forfetario, 
con imposta sos'tu'va al 15 %  ai 
contribuen' che rispe%ano il limite 
di ricavi o compensi consegui', pari 
a 65 mila euro, indipendentemente 
dell’a/vità esercitata. 
I limi' prima previs', che riguarda-
vano le spese per dipenden' e il 
valore complessivo dei beni stru-
mentali, sono sta' elimina'. 
Viene tu%avia prevista l’esclusione 
per coloro che esercitano la propria 
a/vità nei confron' di sogge/  
con i quali abbiano avuto rappor' 
di lavoro   nei due anni preceden'. 
A par're dal 2020 imprese e pro-
fessionis' con ricavi tra 65.000 e 
100.000  potranno usufruire di un 
imposta sos'tu'va del 20% (ma 
non del regime forfe%ario per la 
determinazione dei reddi'). 
CONTABILITA’ SEMPLIFICATA 
Viene introdo%a una specifica disci-
plina transitoria per ia compensa-
zione delle perdite rela've alle 
a/vità in contabilità semplificata.  
Le perdite del 2017, non compen-

sate, possono essere portate in 
diminuzione  nei periodi d’imposta 
2018 e 2019 in misura non supe-
riore al del 40% dei reddi' conse-
gui' e nel il periodo d’imposta 
2020  im misura non superiore al 
60%. 
Le perdite del 2018 sono computa-
te in diminuzione in misura non 
superiore rispe/vamente a 40 e al 
60%  dei reddi' nei periodo d’im-
posta 2019 e 2020. 
Le perdite rela've al 2019 sono 
computate in diminuzione nel 
periodo d’imposta  2020 in misura 
non superiore al 60%   
MINI IRES 
La manovra intoduce una aliquota 
Ires rido%a al 15% (al posto del 
24%) nei limi' delle somme des'-
nate ad inves'men' in beni stru-
mentali nuovi e a nuove assunzio-
ni.  
Un’analoga riduzione è prevista ai 
fini Irpef per imprenditori indivi-
duali, società in nome colle/vo e 
in accomandita semplice.   
SUPER E IPERAMMORTAMENTO 
Abrogato l’iper ammortamento è 
stato rimodulato il super ammor-
tamento . 
Fino a 2,5 milioni è prevista la 
maggiorazione del 170%. 
Prevista l’estensione agli inves'-
men' in beni immateriali. 
Sono ammissibili anche  i canoni di 
fruizione cloud.  
SALDO E STRALCIO 
Varata la sanatoria delle cartelle 
esa%oriali  rivolta ai contribuen' 
in difficoltà economica. 
Sarà infa/ possibile a chi ha un 
basso reddito ISEE regolarizzare le 
impose non versate tra il 2000 e il 
2017 pagando solo una piccola 
percentuale del debito.  
A seconda della propia situazione 
economica si pagherà il 16% per 
reddi' fino a 8.500 euro, il 20% 
fino a 12.500 euro e il 35% fino a 

20mila euro. Per usufruire dell’age-
volazione è necessario inviare appo-
sita dichiarazione entro il 30 aprile 
2019 . 
Il pagamento potra avvenire in un'u-
nica soluzione (entro il 30 novembre 
2019) o in 5 rate (entro il 31 luglio 
2021). 
DEDUCIBILITÀ DELL’IMU  
Sale al 40% la deducibilità dell’IMU 
pergli immobili strumentali ai fini 
Ires e Irpef (capannoni, negozi e 
laboratori).  
CEDOLARE SECCA 
Il regime della cedolare secca al 21% 
è eseteso ai contra/ di locazione 
s'pula' nel 2019 rela'vi ai locali 
commerciali (categoria catastale C1) 
con superficie inferiore ai 600mq. 
TARIFFE INAIL 
Prevista la riduzione dei premi Inail 
per l’assicurazione contro gli infortu-
ni (nell’ordine del 30% circa). 
ROTTAMAZIONE LICENZE 
Ritorna l’indennizzo per la chiusura  
delle a/vità commerciali riservato 
agli operatori con più di 62 anni 
d’età (57 per le donne) che cessano 
defini'vamente e res'tuiscono la 
licenza. Il beneficio è pari al tra%a-
mento minimo di pensione pari a 
513 euro mensili. 
ESTROMISSIONE IMMOBILI 
Riaperta l’estromizzione degli immo-
bili strumentali per le imprese indivi-
sulai versando l’umposta sos'tu'va 
dell’8%. 
SISTRI 
Il sistema di controllo per la traccia-
bilità dei rifiu' (SISTRI) è defini'-
vamnet abrogato.  Le imprese resta-
no vincolate all’obbligo della docu-
mentazione cartacea dei rifiu', ar'-
colata in formulari, registri e MUD.  
PANE  
Applicabile l’IVA al 4% anche ad 
alcune 'pologie di pane finora 
escluse per via dell’impiego di ingre-
dien' ritenu' non ammissibili nel 
pane ordinario. 



VARIE 

� 
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Pane fresco e  
pane conservato 

P ubblicato nella Gazze%a 
ufficiale il decreto che  
con'ene il regolamento 
sulla disciplina della de-

nominazione di «panificio», di 
«pane fresco» e sull’adozione della 
dicitura «pane conservato». 
Il decreto in ogge%o definisce 
“panificio” l’impresa che dispone di 
impian' di produzione di pane ed 
eventualmente di altri prodo/ da 
forno e svolge l’intero ciclo di pro-
duzione dalla lavorazione delle 
materie prime alla co%ura finale. 
La nuova norma stabilisce che è 
denominato “fresco” il pane prepa-
rato secondo un processo di produ-
zione con'nuo, privo di interruzioni 
finalizzate al congelamento o surge-
lazione, ad eccezione del rallenta-
mento del processo di lievitazione, 
privo di addi'vi conservan' e di 
altri tra%amen' aven' effe%o con-
servante. 
Viene ritenuto con'nuo il processo 
di produzione per il quale non inter-
corra un intervallo di tempo supe-
riore alle 72 ore dall’inizio della 
lavorazione fino al momento della 
messa in vendita del prodo%o. 
Il pane non preimballato per il qua-
le viene u'lizzato, durante la sua 
preparazione o nell’arco del proces-
so produ/vo, un metodo di conser-
vazione ulteriore è posto in vendita 
con una dicitura aggiun'va che ne 
evidenzi il metodo di conservazione 
u'lizzato, nonché le eventuali mo-
dalità di conservazione e di consu-
mo. 
Viene infine previsto che, al mo-
mento della vendita, il pane per il 
quale è u'lizzato un metodo di 
conservazione, deve essere esposto 
in scompar' appositamente riser-
va'. 

ATTENZIONE: 
IMPIANTO DI MESSA A TERRA 
In base alla legislazione vigente il 
datore di lavoro ha l’obbligo di 
richiedere la verifica dell’impianto 
di terra e dell’impianto di protezio-
ne dai fulmini (ove prescri%o) in 
tu/ i luoghi di lavoro od assimila'. 
Nei luoghi con pericolo di esplosio-
ne va richiesta la verifica dell’intero 
impianto ele%rico.  
Il controllo va richiesto di norma 
ogni cinque anni, ma nei casi a 
maggior rischio l’impianto va so%o-
posto a controllo biennale   
Le verifiche possono essere 
effe%uate  esclusivamente da orga-
nismi autorizza' dal Ministero delle 
A/vità produ/ve e, pertanto, non 
sono valide le verifiche effe%uate 
da professionis' o imprese installa-
trici non espressamente abilita'. 
il datore di lavoro è tenuto a dimo-
strare che è stata effe%uata la veri-
fica periodica, esibendo, a richiesta, 
il rela'vo verbale o quanto meno la 
le%era con cui è stato richiesto 
l’intervento. 

TASSO LEGALE 
 il tasso degli interessi legali, passa 
dallo 0,3% allo 0,8% annuo.  
L’aumento sca%erà sui pagamen' 
effe%ua' oltre il termine di sca-
denza, a par're dal 1° gennaio 
2019.   
La variazione è determinata sulla 
base del rendimento medio annuo 
lordo dei 'toli di Stato di durata 
non superiore a dodici mesi. 
La disposizione ha ripercussioni 
anche di cara%ere fiscale: cambie-
ranno, infa/, gli impor' dovu' 
per i versamen' effe%ua' in ritar-
do o a seguito di ravvedimento 
operoso. 

CONTANTI 
La  legge di Bilancio ha introdo%o 
nuovi limi' al pagamento in con-
tan'. da parte di ci%adini stranieri . 
Le nuove disposizioni prevedono 
che possano essere fa/ acquis' in 
denaro contante, da sogge/ non 
residen' nel territorio dello Stato e 
privi di ci%adinanza italiana, fino 
ad un importo limite di 15.000 
euro. L’acquisto di beni o delle 
prestazioni di servizi deve essere 
legato al turismo, inoltre è neces-
sario, all’a%o dell’effe%uazione 
dell’operazione, acquisire 
la fotocopia del passaporto el’au-
tocer'ficazione a%estante che 
l’acquirente non è ci%adino italia-
no e che ha la residenza fuori dal 
territorio dello Stato. Nel primo 
giorno feriale successivo a quello di 
effe%uazione dell’operazione  il 
denaro incassato va versato in 
conto corrente allegando copia 
della ricevuta della comunicazione 
inviata all’Agenzia delle Entrate 
con la quale si comunica di voler 
aderire a tale disciplina.  
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BOLKESTEIN 

Balneari e ambulanti   
Fuori dalla Bolkestein 

� F uori dalla Bolkenstein, e 
quindi dall’obbligo di 
gara, ambulan' e stabili-
men' balneari, questo 

l’obie/vo del governo impegnato a 
mantenere le promesse fa%e in 
campagna ele%orale. 
Strade diverse tu%avia per le due 
categorie interessate. 
Con la legge di Bilancio è stata in-
fa/ decisa la esclusione dalla di-
re/va del commercio su area pub-
blica e un solo ulteriore proroga di 
15 anni (fino al 2034) per le conces-
sioni demaniali mari/me. 
La differenza di tra%amento, che ha 
lasciato interde/ mol', ha la sua 
origine nella lunga e complessa 
vicenda seguita alla procedura 
d’infrazione, aperta da Bruxelles, 
contro il “diri%o d’insistenza” previ-
sto dal Codice della Navigazione e 
che assegnava automa'camente le 
concessioni balneari al precedente 
'tolare. 
Il confli%o ha dato infa/ origine ad 

un lungo contenzioso con ripetu' 
interven' anche della Corte di Giu-
s'zia Europea che hanno sempre 
stabilito la piena applicazione della 
dire/va agli stabilimen' balneari, 
nonostante quanto affermato an-
che recentemente dallo stesso ex 
commissario europeo Frits Bol-
kestein. 
Anche la precedente proroga (fino 
al 2020) era stata dichiarata ille-
gi/ma dalla Corte UE e, non a ca-
so, il Governo, nel suo provvedi-
mento, ha preferito non parlare di 
proroga, ma di regime transitorio. 
Ques' preceden' non potevano 
essere ignora' e hanno costre%o il 
Governo a prevedere un successivo 
decreto, da ado%are entro 120 
giorni, che dovrebbe provvedere 
“la generale revisione del sistema 
delle concessioni” le modalità di 
rilascio e i termini di durata della . 
Qua%ro mesi sono un lasso di tem-
po molto breve, ma è evidente che 
si tra%a di un tenta'vo di an'cipa-

APPROFONDIMENTO: COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE 
 
Il Governo ha inserito il commercio su area pubblica tra le a.vità escluse 

dall’applicazione del d.lgs. 59 del 2010, tu&avia con l’abrogazione totale 

dell’art.70 del D.lgs 59 ha cancellato, insieme al comma 5 (che affidava 

alla Conferenza Unificata il compito di fissare i criteri di rilascio dei po-

steggi),  anche la parte in cui si estendeva la possibilità di esercitare 

l’a.vità anche alle “società di capitali regolarmente cos�tuite o coope-

ra�ve”; la norma che affidava al Comune in cui il richiedente intendeva 

avviare l’a!vità il rilascio dell’autorizzazione i�nerante (ripris�nando 

quindi la competenza del Comune di residenza o sede legale); il richiamo 

alle ragioni non altrimen� risolvibili di sostenibilità ambientale e socia-

le, di viabilità nella determinazione dei criteri per l’elaborazione piani 

comunali del commercio su aree pubbliche 

L’abrogazione influisce infine sull’ar�colo del Codice dei Beni Culturali 

che riguarda l’esercizio del commercio su area pubblica nei centri storici 

e in cui è espressamente richiamato l’art.70  

 

re eventuali pronunce della magi-
stratura italiana o l’avvio di una 
probabile procedura d’infrazione. 
Diverso il discorso per i commer-
cian' su aree pubbliche che non 
sono mai sta' ogge%o di specifici 
provvedimen' di Bruxelles. 
Il Governo ha quindi optato per 
l’eliminazione totale, escludendo 
espressamente gli ambulan' dal 
decreto di recepimento della Bol-
kenstein: il D.lgs 59 del 2010  
Anche in questo caso tu%avia il 
provvedimento non me%e affa%o al 
riparo dal contenzioso comunitario 
e dalle sentenze dei giudici. Inoltre, 
abrogando totalmente l’art.70, del 
decreto coinvolge anche aspe/ 
non lega' alla Bolkestein e che 
potrebbero creare ulteriori compli-
cazioni.  
La no'zia è stata comunque accolta 
con grande favore e soddisfazione 
dall’ANVA—Confesercen' che l’ha 
definita un importante svolta per 
l’intero se%ore.  



FATTURA ELETTRONICA 

a) (..) eme%ere una ricevuta fiscale 
o uno scontrino fiscale da u'lizzare 
come documen' idonei 
(documento equipollente al DDT) 
per l’emissione di una “fa%ura 
differita”. In tal caso, come già 
previsto con la circolare n. 249/E 
del 11 o%obre 1996, l’ammontare 
dei corrispe/vi cer'fica' da rice-
vuta/scontrino fiscale e ogge%o di 
fa%urazione differita va scorporato 
dal totale giornaliero dei corri-
spe/vi. 
b) in caso di fa%ura immediata, 
trasme%ere al SdI entro i termini 
della liquidazione periodica, la 
fa%ura recante l’indicazione della 
data di effe%uazione dell’operazio-
ne e rilasciare al cliente, al momen-
to di effe%uazione dell’operazione, 
apposita quietanza (ndr ricevuta) 
che assume rilevanza solo com-
merciale e non fiscale. In luogo 
della quietanza può essere rilascia-
ta alla parte una stampa della fa%u-
ra ovvero dalla ricevuta del POS, in 
caso di pagamento ele%ronico. 

� 
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Rispondendo ad un quesito l’Agen-

zia delle Entrate ha fornito un in 

ordine al rapporto tra fa&ura e rice-

vuta fiscale/scontrino fiscale, e in 

par�colare sulla ges�one dell’emis-

sione dello scontrino/ricevuta fiscale 

nel caso di fa&ura ele&ronica 

“immediata”.  

 
Domanda  
Sono un sogge%o che svolge com-
mercio al de%aglio e  dal 1° gennaio 
2019 dovrò eme%ere fa%ure 
ele%roniche nei confron' dei clien' 
che mi richiederanno fa%ura in 
luogo della ricevuta o dello scontri-
no fiscale... Chiedo se devo rilascia-
re un documento al cliente al mo-
mento di effe%uazione dell’opera-
zione e, se si, che 'po di documen-
to? Una fa%ura “proforma” potreb-
be andar bene? 
 
Risposta 
(..) qualora il cliente, al momento di 
effe%uazione dell’operazione, chie-
da l’emissione della fa%ura, l’eser-
cente potrà alterna'vamente: 

Primi dubbi: 
Fatture e scontrino 

Resta ferma la possibilità di rilascio 
dallo scontrino/ricevuta fiscale. In 
tale ul'mo caso, come già de%o, 
l’ammontare dei corrispe/vi og-
ge%o di fa%urazione andrà scorpo-
rato dal totale dei corrispe/vi gior-
nalieri. 
(…)  
Si ricorda che, qualora il cliente sia 
un consumatore finale (operazione 
B2C), l’esercente dovrà comunque 
me%ere a disposizione della con-
troparte, al momento dell’emissio-
ne della fa%ura ele%ronica, una 
copia analogica o ele%ronica della 
fa%ura, salvo che il cliente non vi 
rinunci. 
Si precisa che ai fini del controllo 
documentale (…) andrà fa%o riferi-
mento ai contenu' della copia ana-
logica della fa%ura ele%ronica rila-
sciata al consumatore finale. In 
caso di discordanza nei contenu' 
fra fa%ura ele%ronica e copia carta-
cea della stessa, salvo prova contra-
ria, sono validi quelli della fa%ura 
digitale. 

A desso dalla teoria si 
passa alla pra'ca. 
Con il primo gennaio  
entra in vigore la fa%ura 

ele%ronica  e dopo le riunioni, gli 
incontri e i corsi di formazione alla 
Confesercen' hanno già predispo-
sto la task force che dovrà assistere 
le aziende associate nelle prime fasi 
di quella che si annuncia come un 
auten'ca rivoluzione. 
Oltre alla valige%a di strumen'  già 
forni' agli associa', per compilare 
le fa%ure in assoluta autonomia, è 
stata infa/ a/vata un assistenza 
quo'diana, da parte di personale 
qualificato, in grado di risolvere gli 
inevitabili problemi pra'ci. 
Nonostante l’avvio so^, che non 
prevede sanzioni per eventuali 

ritardi (almeno fino a luglio), la 
scadenza rischia di trasformarsi in 
un vero caos per chi non ha provve-
duto per tempo giocando d’an'ci-
po e per chi non ha  dimes'chezza 
con le procedure informa'che.   
Il consiglio, per tu/, è ovviamente 
affrontare le difficoltà con calma, 
ma  comunque verificare di essere 
prepara'. 
Si dovrà quindi controllare innanzi-
tu%o di aver effe%uato la registra-
zione al sito dell’Agenzia delle En-
trate comunicando il proprio codice 
des'natario ovvero l’indirizzo tele-
ma'co scelto per ricevere le fa%u-
re. 
Bisognerà poi scegliere se avvalersi 
di un intermediario abilitato  che 
andrà indicato so%oscrivendo un 
apposita delega. 

Ovviamente è indispensabile u'liz-
zare un so^ware o un servizio in 
grado di generare un file in forma-
to Xml e di trasme%erlo allo SdI 
(sistema di interscambio) ed in 
questo caso individuare la soluzio-
ne più ada%a alle proprie esigenze 
tenuto conto delle dimensioni e 
delle cara%eris'ca dell’azienda. 
Infine un ulteriore servizio che 
deve essere a/vato è quello della 
conservazione digitale dei docu-
men' e della firma digitale. Que-
st’ul'ma è facolta'va nei rappor' 
con i priva', ma è l’unico strumen-
to che garan'sce provenienza, 
auten'cità e integrità della fa%ura.   
Insomma un vero rompicapo da 
risolvere in fre%a per chi non si è 
affidato ad un sogge%o esperto e 
qualificato come Confesercen'.  
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MIRA 

I l Distre%o del Commercio di 
Mira ha iniziato le a/vità con 
buono slancio già dal mese di 
o%obre 2018.  

Numerose sono state le riunioni per 
approfondire i temi caldi del mo-
mento: fa%urazione ele%ronica e 
opportunità di contribu' per la digi-
talizzazione delle a/vità commer-
ciali sono sta' i temi che hanno 
riscontrato il maggior interesse e 
pubblico. La risonanza è stata tale 
che perfino dai Comuni limitrofi 
sono giun' commercian' per ascol-
tare i relatori spiegare in modo sem-
plice argomen' semplici certamente 
non sono. 
Nelle prime se/mane del 2019 
sono previs' ulteriori incontri con  
gli operatori commerciali per per 
presentare servizi in grado di au-
mentare il livello di digitalizzazione 
delle a/vità in linea con le indica-
zioni del piano nazionale Impresa 
4.0 e con le tendenze tecnologiche 
odierne.  
Un evento, in par'colare,  promosso 
all’interno delle a/vità del piano di 
rigenerazione urbana ha riscontrato 

un successo degno di nota e tale 
da dare concretamente  la misura 
dell’interesso suscitato dai di-
stre/ del commercio.  
Il 13 dicembre l’arch. Elena Fran-
co, consulente per le regioni Pie-
monte e Lombardia nella stesura 
delle leggi regionali in materia di 
distre/ del commercio, ha tenuto 
un incontro di formazione alla 
presenza di una tren'na di im-
prenditori commerciali su come 
risca%are i centri urbani e renderli 
nuovamente a%ra/vi dal punto di 
vista dell’offerta commerciale. 
Una serata svoltasi negli spazi del 
Ristorante “da Nalin” di Mira che 
ha visto l’introduzione di argo-
men' ineren' al trend delle a%ua-
li poli'che commerciali di localiz-
zazione ed insediamento e le stra-
tegie di ingaggio di potenziali nuo-
vi clien'.  
La sete di partecipazione da parte 
dei presen' ha contribuito a viva-
cizzare la serata e a richiede l’or-
ganizzazione di altri incontri di 
formazione/informazione con 
ospi' altamente qualifica'. (A.C.) 

Distretto del commercio 
“Mira in progress” 

COSA SONO  
I DISTRETTI DEL COMMERCIO 
I Distre/ del Commercio nascono 
nelle più importan' ci%à d'Europa 
negli anni ‘90 e si diffondono velo-
cemente in numerosi centri ci%a-
dini in tu%o il mondo.  
Si tra%a aree ben delimitate, con 
cara%eris'che omogenee, in cui 
sogge/ priva' e pubblici propon-
gono interven' di ges'one inte-
grata nell'interesse comune dello 
sviluppo economico, sociale, cul-
turale e di valorizzazione ambien-
tale del contesto urbano . 
A%raverso una collaborazione tra 
Comune, associazioni di categoria, 
e Camera di Commercio, e con il 
coordinamento di un Manager, 
vengono  ideate e realizzate  una 
serie di azioni strategiche con 
l'obie/vo di sviluppare il com-
mercio e accrescere l'a%ra/vità, 
la visibilità, e la qualità della vita 
di uno specifico territorio. 
I Distre/ possono quindi essere 
considera' la risposta del com-
mercio nei centri storici o nei 
quar'eri, alla massiccia e compe'-
'va presenza di grandi centri com-
merciali nelle aree urbane o ex-
traurbane.  
Riconoscendo il ruolo del com-
mercio come fa%ore strategico di 
sviluppo economico e di crescita 
sociale del territorio la Regione 
Veneto ha approvato il primo 
bando per riconoscere i Distre/ 
Urbani del Commercio. 
In Riviera del Brenta sono sta' 
riconosciu' il Distre%o di Mira 
(Mira e Oriago) e il Distre%o dell 
Unione dei Comuni “Ci%à della 
Riviera del Brenta” (Dolo, Fiesso, 
Fossò e Campagna Lupia) che 
hanno iniziato la loro a/vità gra-
zie al proge%o presentato da Con-
fesercen' con il contributo della 
CCIAA. 
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 DOLO 

L’Unione dei Comuni 
lancia il Distretto diffuso 

D olo è una delle perle 
della Rivera del Brenta. 
A differenza degli altri 
Comuni rivieraschi con-

serva un suo centro urbano com-
pa%o seppur tagliato dalla statale 
che a%raversa e percorre tu%a la 
riviera da Malcontenta a Fiesso 
d’Ar'co. La disposizione delle a/-
vità commerciali e la presenza di 
realtà associa've organizzate ren-
de Dolo un ambiente ideale per la 
realizzazione di a/vità di Distre%o.  
Al Distre%o che coinvolge il Comu-
ne di Dolo aderiscono anche i co-
muni di Fiesso d’Ar'co, Fossò e 
Campagna Lupia uni' nel pa%o 
amministra'vo denominato “Ci%à 
della Riviera del Brenta”.  
Grazie al proge%o, presentato da 
Confesercen' e finanziato dalla 
CCIAA, in tu/ Comuni interessa' 
verranno realizzate a/vità forma'-
ve rivolte ai commercian' e mo-
men' di approfondimen' di temi 

importan' per la ges'one e svi-
luppo aziendale. 
Primo aspe%o fondamentale per il 
neonato Distre%o del Commercio 
riguarda l’individuazione di un 
logo da u'lizzare per la promozio-
ne delle a/vità e delle inizia've 
promosso dai partner del di-
stre%o.  
A tal proposito Confesercen' ha 
promosso con l’Università IUAV di 
Venezia, dipar'mento di Design, 
un concorso con un premio in 
palio per lo studente  che presen-
terà il logo più efficace.  
Gli aspe/ formali del bando sono 
sta' perfeziona' con la Professo-
ressa Laura Badalucco, dire%rice 
del corso di laurea triennale in 
Disegno Industriale e mul'media 
di IUAV, che ha condiviso dal pri-
mo momento l’inizia'va. 
È stata quindi is'tuita una com-
missione tecnica che selezionerà 
le proposte migliori le quali ver-

ranno poi so%oposte al voto dei 
commercian' dei qua%ro comuni 
del Distre%o del Commercio.  
Per Confesercen' la collaborazio-
ne con IUAV si rafforza e rappre-
senta un’occasione di riflessione e 
approfondimento di tema'che 
centrali nell’azione di rigenerazio-
ne urbana e rilancio economico 
dei negozi e delle ci%à. 
Infine è opportuno segnalare che 
il giorno 7 febbraio si terrà a Dolo 
il primo incontro forma'vo con 
ospite Gaetano Spinola, manager 
di distre%o del commercio di Bu-
sto Arsizio, che terrà una lezione 
sulle tecniche di ges'one di un 
distre%o e sulle a/vità che è pos-
sibile realizzare. 
Il distre%o di Busto Arsizio è a/vo 
fin dal  2010 e ha recentemente 
o%enuto da Regione Lombardia il 
primo riconoscimento di 
“Distre%o storico del commercio”.  
(A.C.) 

 Il payoff “Nuova tradizione” scel-
to da Confesercen' per le bro-
chure promozionali dei Distre/ 
urbani di Mira e dell’Unione dei 
Comuni della Riviera rappresenta 
insieme  il cara%ere e  le cara%e-
ris'che del commercio locale e la 
capacità di innovarsi nel rispe%o 
della tradizione e dei valori della 
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PIANO SANITARIO 

Abbiamo a cuore   
la tua salute  

Per tutelare la salute dei nostri soci, in modo che possano affronta-
re il futuro con maggiore serenità, da quest’anno la tessera Confeser-
centi assicura gratuitamente anche una copertura sanitaria integrativa 

La salute è il bene più prezioso e offrendo questa nuova opportunità rispondiamo 
ai bisogni dei nostri soci garantendo un significativo risparmio economico a chi si 
trova a dover affrontare i costi di una grave malattia o di un intervento chirurgico.  
 
Una copertura di elevato profilo ideata appositamente insieme ad un partner affidabi-
le com UniSalute  in grado di offrire serietà, professionalità ed esperienza. 

grandi interventi chirurgici 
prestazioni di alta specializzazione 

visite specialistiche 
prevenzione cardiologica  

prevenzione oncologica 
  

PERSONE COME TE IMPRESE COME NOI 



CAMPAGNA TESSERAMENTO 2019 
ADERIRE A CONFESERCENTI SIGNIFICA SOSTENERE UNA GRANDE ASSOCIAZIONE DI TUTELA DEL-

LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE, E USUFRUIRE DELLE MOLTEPLICI  
OPPORTUNITÀ OFFERTE DALLA NOSTRA STRUTTURA.  

VISITATE IL NOSTRO SITO WWW.CONFESERCENTI.VE.IT 
 

A��������� � C������������ �� !���� �" #���� ���� $� %�� &%��� ���%�"� 
�'�, !�� �" 2018, - ����� $���� ����� �� € 250 � �'� !%0 ������ #������ ( 

�"��� �'� �����#���� � 2�""������ INPS):  
 

• $������ ���� !����� "� ������ ��$�  
• ��� 2�""������ �%" �/� !����"� �. 10617306  ��������� � C������������ V���-

@�� 
• ��� 2������� 2������� �""� ��A%���� ����$�����:  
•  

• C������������ V���@��  
 IBAN IT 26P03 06902 12407 40000 56710  

(��$����� "� ��%��"�  “TESSERAMENTO 2018"   
� �������� � ����!��� �@���$�"� !�� "’��#�� $�""� �������) 

 
 ANCHE ON LINE  tramite il sito www.confesercenti.it cliccando sull’Area Iscrizioni 


